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„SI* Il proc**» di fMcl«tlM«*l°n*. 
«la pii itti provocatori * 0 terrorismo 
faldata, ipaclalmenta nell'tggr»**** 
ddla crlal della società capltallatlca * 
drl peritili di guerra, >oao una 
compuntole e««en/lale della I» t l * 
horghea* per cunlraatare la volontà 
combattiva delle mane popolari. 
Quindi la lotta contro le provoca/lonl 
faadate e la faadatlna/lone... t un 
elemento fondamentale della politica 
del Partito». 

Dal rapporto al 3* f ongreaao 
del Partito Comunista 
d’Italia (m-l) 



«Forze d'intervento» 
e piani aggressivi 
dell’imperialismo 
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N erten/e contrattuali 

Governo e padronato temono 
la crescente ondata di lotte operaie 
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«cono la produ/Kmc kiporano 
chi b pratica 

Il biacco Jrlk merci, invece, 
colprace piu in profondila I d t 
eniuiuinunlc « anitra trarc come 
quntra forma di fotta c tirala pc- 
nerraluirata. oltre le indicra/Hmi 
tmdrakali in tutto il pruppo fiat, 
nelle gravar e medie aziende me- 
iralmeccrana.hr del pucvc. vupr 
iramlo I articnlra/ionc Anche gii 
arar *■ ^ «dJU 

vftmmrmanda il multalo poti* 
uva che dra quoti forma di 
tarata 

Vieta volontà te parte delira 
« Lette operaia di chiudere l 
conirram prima delle ferie c 
impedire al padronato di 
avanzare tulpcruVi k conqualc, 
«trappole con duri tracrifìci E 
per concretizzare quello ha 
impraio ai dirigenti «inducali di 
generalizzare U Unta chiedendo 
I aiuto tei lavoratori portuali • 
non «caricano dalle navi le auto 
prodotte dalla f irai in altri puoi - 


per attaccare Agnelli, maialino 
oponfnlc Jel c*pu«lc. per 
colpir* I* mulnniUHMiale I imi 
che. importando macchine dall* 
altr* lahhrK'h*. potrebbe vamll- 
care le tarate operaie 

Quella mirabile capacita 
ofTcrvuva della clawe ope rilw ' 
una ìitua/ione di continuo 
attracco del capitale, dimostra 
che «ara duro per quc«t'ultimo 
fare accettare la ««liberta dell 
impresa*» con tutte le conse¬ 
guenze che comporta, come I’ 
aumento della produttività, de¬ 
gli itraordinan. dell cspubione 
dalla produ/Kine di altri opefiti 

Lo «contro e politico e gli cle¬ 
menti avanzati del proletariato 
induitnalc ne cono consapevoli, 
per cui «e te una parte temono ! 
imbrigliamento delle lotte da 
parte dei vertici sindacali la Mi¬ 
ra fiori mercoledì 4 il sindacali 
sia Kmaldint. del coordina¬ 
mento nazionale fiat, invitava 
gli operai a smobilitare il presi¬ 
dio dei cancelli, perche era stato 
prolungato oltre le decisioni 
sindacali), dall altra sono consa¬ 
pevoli che. «ara vincente per la 
classe operaia, se vi vara una 
unita di tarata molto stretta con le 
altre catpgoric in vertenza na- 

«KJiirak 

la riuscitissima manifesta- 
zinne nazionale degli edili del 
giorno 4. come senz'altro lo «ara 
quella di venerdì 6 dei lavoratori 
chimici, non bastano per pie¬ 
gare il padronato (Xcorrc unifi¬ 
care le iniziative con tutte le ca¬ 
tegorie industriali 

lo scontro politico esige uno 
sviluppo delle iniziative di co 
ordinamento in atto dei Consigli 
di fabbrica, gettante) le brasi per 
un loro coordinramento nazio¬ 
nale c rendendo concreto il loro 
ruolo politico 


l\)po l'irruzione defili uomini di Dalla C hiesa all'Università di Cosenza 

Sciogliere i reparti speciali 
minaccia per le libertà democratiche 


l incarico a Dalla Chicvi e i suoi poieri devono essere respinti dal Parlamento come ha 
chiesto anche Rodotà della sinistra indipendente 
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ranpvrtraffte Quoto Arte tcrsrc 
ra far opri mcgjju Ira pitia A 
« rati tra i ite precedenti patire 
quasi Qvurvquc inosservate 
wunr Ira pertpttezzarate Ai» tato 
tanca Itami A Hatugyy c frarre- 
•io A 2 locatari del Cdf luta* 
to» A (raona ateo dei quali mi 
tarate rito Ri raso ««uve che m» 

Aram oppa ori pomo AriU 
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sono finite Itadla Chiesa ha 
intrapreso con determinazione 
U tarau contro il tcrrorramo c 
alcuni rrsuluti ci sono strali II 
nostro giudizio sul generale e 
ftajsitivo» Simili giudizi sono 
virali espressi fino ad una setti- 
nuora fra anche dra dirigenti delira 
ma**KHzn/j l'SI In questo 
climra iJ minratro Rognoni mini¬ 
telo A un governo dimissiona¬ 
no aveva potuto dichiarare che 
l iocranco a Oalla Chiesa Iscade 
ad agosto) sarebbe strato co¬ 
munque rinnovalo per i suoi 
menti 

tomo in corte», a livello di 
intrallazzo c giochi A potere. 
granA manovre intorno alla 
potarona di Dulia Cheta Alcuni 
puniti vorrebbero sostituirlo 
netta carrara con un altro gene¬ 
rale Ferrara, ranch egli dell 
arma da crarrabiruai I giornali, 
c le voci di corridoio, 
confermar** che fcj «lesso gene¬ 
rata [tolta Onora aspirerebbe a 
lavcairc il posto per cercare di 
litriizzrarc tra fama di quoto anno 
per la a a i to » alta mausime vette 
della gerarchia militare In 
ques t o clima e piu che ev ralente 
che e nei fu ra n o battersi non 
uéo per la vusiriuzjonc di [tolta 
Chiara, ma per I abutazjone da 
supcncrvizi segreti, per lo scso- 
glunente; A qu oto reparto A 
proolo intervento che rappre- 
«enu un fatto grave le non <h 
tatebte come acme Reputa- 
tate) A vrariaira»nr della stasa 
Cote narrarne 

L Marauva dtol indipendente 
A urmUè W(ano Rodote per 


un dibattito parlamentare sull' 
operato di questi reparti r giusta 
c va appoggiata E necessario 
che siano resi pubblici, per pote¬ 
rli smascherare 1 poteri di cui 
gli uomini dei reparti speciali 
sono stati dotati Noi appog¬ 
giamo c appoggeremo qualsiasi 
iniziativa in questo senso 

E necessario unire questo 
aspetto propriamente parla¬ 
mentare con prese di posizione, 
pronunciamenti, iniziative In 
questo senso vediamo molto po¬ 
sitiva l’iniziativa del Cdf dell 
Itataralcr di Genova di cui ha pa¬ 
rlato ranche il numero passato di 
Nuova Unita 

Abbiamo accollo favore- 
veemente I iniziativa del presi¬ 
dente Pcrtim Al momento Alla 
sua elezione Sandro Patini, per 
il suo passalo prestigioso di 
combattente antifascista, suscito 
grande attesa in vasti settori po¬ 
polari Non altrettanto favore 
vutmentc sono state accolte ini¬ 
ziative detto stavo Palmi come 
quella A inviare un telegramma 
ai giudici All inchieste di Pa 
dova, iniziativa che calo non 
rafforza (anzi) la lotte pa la di¬ 
fesa detta liberta Amocrauchc 

Il nostro Partito, tempralo c 
rafforzato netto scontro di Uose 
vempre piu duro, fa appello ai 
Lavoratori, ai Consigli A fab¬ 
brica. alta organizzazioni «inda 
cali, alta forze A sinistra alta 
pcnonvJite democratiche, per 
impegnarsi in ogni battaglia per 
la salvaguardia detta liberta A 
mocrrauche contro le manovre 
di (avcAUzzazjonc dello Stelo 




Governo 


Andreotti 
sesta edizione? 


I uncdi 2 luglio, Andreotti è 
salito al Quirinale per ricevere I 
Incarico dii parte del Presidente 
della Repubblica Pcrtim di 
formare il nuovo governo Na¬ 
turalmente. Andreotti ha accet¬ 
tato l'incarico 

Non c è da stupirsi, in un pc 
riodo di revival anche gli 
Andreotti tornano di moda, 
quindi se nei cinema, in periodo 
estivo si proiettano film di vec¬ 
chia data e di scadente qualità, 
anche il Quirinale si può 
permettere di offrirci un Andre 
otti in sesia edizione 

Per spiegare come An- 
drcotti, abbia potuto 
prcnArc questa gruvivsima de¬ 
cisione che calpesta le starar vo¬ 
lontà del Parlamento borghese, 
infatti egli Intende ripro¬ 
porre la stessa formula di go¬ 
verno che fu bocciala pochi 
mesi fa hasla prcnArc le sue 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa appena uscito All collo¬ 
quio con Pcrtim ««Tulio quello 
che C stato Atto o enunciato 
nelle settimane precedenti viene 
da parte mia messo a zero lo 
comincio come se nullu esi¬ 
stesse ...» 

Evidentemente e tuie l'attac 
tramenio al potac da palle di 
questo tipico esponente Alla 
IX’ da infischiarsene aperta¬ 
mente delle opinioni che non 
siano quelle della C’onfindustriu, 
Al padronato, da passare sopra 
ogni volontà che non lo voglia 
piu quale rappresentante di un 
governo 

Andreotti non e nuovo a que¬ 
llo metodo Infatti, basii ri¬ 
cordare che nel 72 un governo 
capeggialo da questo signore go¬ 
verno per circa un unno, senza 
nessuna maggioranza parla¬ 
mentare. a supn di decreti legge 

Ma non occorre andare cosi 
lontani nel tempo per conoscere 
a fondo 1 melodi antidemocra¬ 
tici. sul filo della coatituzionu- 
lita, con cui Andrcotli ama 
amministrare, regolare il go¬ 
verno c lo stesso Parlamento 

Proprio durante questa 
ultima crisi, lev segretario 
personale di IX* Gasperi \ndrc- 
otti ha ricoperto anche questo 
alto incarico di fiduciu all' 
interno Alla DC. ha lutto si che 
venissero prese delle misure e 
decisioni gravissime A un go¬ 
verno fantasma Masti ricordare 
la decisione di far intervenire I 


estorcilo con compiti di ordine 
pubblico durante la campagna 
elettorale, i viaggi it Bruxelles, a 
Tokio, a Mosca dove sono state 
prese decisioni vincolanti per T 
economiu italiunu 

I eco come questo mestie¬ 
rante della politica continui a di¬ 
fendere c proteggere gli Interessi 
della borghesia, come questi 
interessi trovino lu loro conti¬ 
nuila nonostante le elezioni, le 
crisi di governo, i governi 
amministrativi c «balneari» 

Oggi si parla con (unto cla¬ 
more di questo nuovo incarico 
concesso ad Andreotti, si parlu 
(.min .Il «imsin MsjK’lb* «Ielle 
forme democratiche, ma appare 
chiarissimo come lutto ciò non 
sia altro che formalismo lutti 
sanno che Andreotti «non riu- 
«■ un r.ii'ii" I •! 
buco» e che fra pochi giorni do¬ 
vrà rimettere il mandato, ma I* 
importante è che il sistema 
continui a funzionare, la 
borghesia ad avere le sue forme 
che coprono 1 giochi di potere 
che si svolgono altrove 

I tulio questo la IX lo sa be¬ 
nissimo. c divertente vedere 
come 1 partili come il PI I. il 
PSD1. il PRI tronfi dei loro 
0.5 ‘1* in piu cerchino di fare la 
voce grossa quando poi è il si* 
sterna di potere democristiano 
che rimane arbitro e giudice 
delle maggioranze governative, 
che hru 1 fili rendendo questi 
parliti sempre piu succubi Allu 
sua politica 

Tru le cose che egli ha 
alTermato ne segnaliamo una 
« Tre anni di questa politica non 
possono essere pavsuti invano, e 
i risultali non devono essere 
assolutamente dimenticati Non 
polrebbero comunque essere di¬ 
menticati du me» Ecco per 
quale motivo egli insiste tanto 
nel perseguire questo obiettivo, 
per continuare nella politica 
antipopolare, reazionaria, re¬ 
pressiva che ha caraltcrizziito gli 
ultimi governi italiani 

Senza dubbio, non «ara il solo 
a non dimenticarsi delle misure 
antipopolari Ai suoi governi, c 
ci sembra che gli operai me¬ 
talmeccanici glielo abbiano 
ampiamente dimostrato a Roma 
c glielo sitano dimostrando nelle 
lotte dure che conducono alla 
fiat, presidiando 1 cancelli, spaz¬ 
zando i reparti con cortei 
interni. bloccanA) le merci 


Regolamento di conti 
tra le correnti: Ma la 
DC è proprio inamovi¬ 
bile? 

Art. a pan. 3 

CC del PCI: Berlinguer 
salvando se stesso, vuol 
salvare la strategia e la 
tattica del compro¬ 
messo storico. 

Art. a pag. 2 

A Tokyo vertice dei 
paesi imperialisti 

_ Art. a pag. 4 



























2 - nuova unità 


politica interna 


MarWi là 



Comitato Centrale del PCI 


Berlinguer: Non mi avete capito 
ho sempre avuto ragione io 

A. «di AB at di Ah ro A 


Contrasti, critiche ed autocritiche per lasciare tutto come prima 


“Anzitutto mettere in cima 
alle noMrc preoccupazioni poli¬ 
tiche *ok> il momento del voto c 
I muti,ih rietini «iti facendo di- 
pondcic da qucMi le «celle di li¬ 
nea e addirittura di vtratcaia 
tignilic.i ragionare da vKialdc- 
nvK ralici- uovi si é espresso Be¬ 
rlinguer nell introdurre il auo 
rapporto al t omitato ( entrale 
del PCI c alla Commissione 
centrale di controllo, riuniti 
congiuntamente per I esame 
delle cause del recente c grave 
insuccesso elcttoiale (Questa 
afTerma/ione. ovvia per dei leni¬ 
nisti e corrispondente a quanto 
noi ahhiamo sempre affermato, 
in h<Kv*i all'esponente revisioni¬ 
sta suona slacciai.«mente ipo¬ 
crita e diumcntiilc Berlinguer 
intani non solo e stalli fervente 
sostenitore della icona hr use io- 
vitina e Uvhaltiana della «-via 
elettorale al s*i»alismo» bttftala 
sul fumoso 51*. (atKhe se I ha 
corretta etri suo «cnmprrimesso 
storico*» secondo cui non c suf¬ 
ficiente. forse, neppure IHO'I»), 
ma tutta la distruzione del IH I 
in questi unni c statu in funzione 
elettorale basii pensare al reclu¬ 
tamento degli iscritti, che e 
sjiesso una vera “vendita di tes 
sere*» indiscriminata, basata sul 
concetto «piu iscritti piu 
voti»*, e non certo sulla comhat- 
tivihi e sulla dedizione alla causa 
del proletariato! 

IX*I resto lo Me»*» rapporto 
rivela una concezione elettorali¬ 
stica esasperala dall ammis¬ 
sione iniziale che "gli impegni 
elettorali hanno assorbito nei 
mesi passati tutto il nostro la¬ 
voro»*. ull uppcllo liliale a ««porsi 
da adesso al lavoro in vota delle 
eiezioni regionali e amministra* 
live della primavera del 1980»». 
lutto ruota attorno alla que 
stionc del voto II tentativo di 
Berlinguer di sottraisi ad un 
giudizio sulla sua direzione e 
sulla linea politica, ricorrendo a 
simili espedienti, e uinto vano 
quanto meschino 

In questi giorni In polemica 
ali interno dei è'ci si « latta piu 
aspra cd esplicita, le critiche si 
tono fatte piu precise e co¬ 
scienti. diversi schieramenti si 
sono venuti delincando, e il 
tentativo del gruppo ber lingue 
nano di soffocare tutto cv itundo 
ad esempio di aprire I Unito a 
quel confronto che ventvu 
richiesto, non ha fatto che 
spingere ad esprimersi all 
esterno e dare cui attere piu di 



4 anni dopo la strage fascista di Brescia che provocò la mone di 8 lavoratori 

Una vergognosa sentenza per coprire 
le responsabilità dirette del MSI 


Sechi che su Hi pubblica del 4 
luglio accusa senza mezzi 
termini la segreteria hcrlinguc- 
rumn di avere <«i poteri e la 
franchigia di una grande mo¬ 
narchia imperiale», c chiede che 
siano rimossi dai loro posti tutu 
colmo «che hanno, con sovra¬ 
nità illimitata c anche usurpata, 
esercitalo il potere segreteria e 
direzione A meno che in seno a 
questi organismi non abbiano 
esplicitato il toro dissenso dalla 
linea politica seguila» 

Li sortita di Sechi, uomo di 
lngraot*«si scrive Sechi si legge 
Ingruo»». ha titolato una volta I 
/ \prv\%u). non c casuale Ingrao 
guida uno degli schieramenti 
che si fronteggiano all interno 
del KI e non nasconde di 
ambire alle supreme cariche 
I gli. che gli vivacizzo il dibat¬ 
tito all Al Congresso del IH I 
ma allora usci sconfino, ritorna 
ora alla carici ritenendo il mo¬ 
mento favorevole Volendo 
schematizzare, lo schieramento 
di Ingrao mira a portare avanti 
piu disinvoltamente la divisione 
ideologica a rompere piu netta 
mente con la tradizione, ad 
attaccare gli attuali gruppi diri¬ 
genti dell i Kss * litri pa¬ 
esi dell'est non perché sono revi¬ 
sionati. ni pei stic non lo sai eh 
boro abbastanza, al contrario 
invece dei «dissidenti»* che 
considera i veri «Irutclli»» Nello 
stesso tempo questo gruppo c 
per l'apertura “movimentimi»», 
per un maggiore collegamento 
ai movimenti spontanei, giova 
nili. di base, e attacca con parti¬ 
colare vigore l'attuale soffocante 
struttura burocratica 

Tra i gruppi 'IL lo,u> ct 


esterno e o*»is x.m.iwiv. 

rompente a certe prese di posi ancoro duello che la capo «CO* 
... y S I ultima e quella dello sulla. seppure apporlo dura- 

Zrico'Sta?....‘si..».. «*«„ 


sostenitore già da tempo di un 
atteggiamento meni» molle nei 
confronti della IX e della ncces 
sita di una maggiore difesa del 
patrimonio ideale del movi¬ 
mento operato e comunista fette 
egli però confonde con I allocca 
mento ai dirigenti attuali dell 
Unione Sovietica), egli pare 
confidare piu sulla lotto interna 
di apparalo che su una esplicita 
visione di posizioni di fronte a 
tulio il partilo e alle masse, e 
appare invischiato da quella 
concezione del centralismi» de¬ 
mocratico fche c poi centralismo 
burocratico!, che in un partilo 
non piu leninista serve stilo a 
perpetuare il dominio del 
gruppo dirigente in corica 
Ci som» poi anziani come 
Schiapparclli. per i quali il 
tempo sembra essersi fermalo a 
tonti anni fa lamentano con 
passione il venir meno dei co¬ 
stume comunista c l’esistenza di 
queste laide interne senza 
accorgersi che il IH. I non c piu 
quello di un tempo 

Noi siamo sostenitori della 
concezione leninista del partito 
per cui il melode» di direzione del 
centralismo democratico è indis¬ 
solubilmente legato all'ideologia 
c ullu prospettiva della llvolii 
zinne II leninismo e un tutto 
unico, c non un congegno 
smontabile di cui si poss.i 
prendere un pcao c scartare il 
folto In un partito dominato da 
una direzione rev isionista. come 
il IH I e bene che esplodano le 
conti addizioni Ira le vane cor¬ 
renti sotterranee che esistono 
attualmente \nche da questo, i 
lavoratori, t membri della base 
possono trarre conferma della 
degenerazione soc laide must «• 
tic» che impregna il gruppo diri¬ 
gente del IH. I 


Nd sur» lungo rapporto Be¬ 
rlinguer ha cercato di eludere la 
ermo di fondo alla linea poli¬ 
tica. cercando di sviare la erica 
stema su particolari secondari 
di disperderla in mille rivoli di 
diluirla in un eknoo minuzrsn 
di errori c di prò»unir cause in 
cui a ai confonda con smarri¬ 
sca «Dove stanno k radon de» 
difetti cd errori che siamo anditi 
esponendo** Perche li abbimi» 
compiuti' 1 », ti domanda ad un 
certo punto, c risponde con un 
aliro cknto «alcuni sono do¬ 
vuti alla novità dell csperwn/a 
condotta», «altri molivi sono 
dovuti a insufficienza di ana¬ 
lisi ». «ma soprattutto il partilo 
non c stato sempre meramente 
convinto, pienamente unito in 
tutte k sue stanze c quindi 
protettalo con tutte k sue forze 
ad affermare in tutte k loro po¬ 
tenzialità rinnovatrici la nostra 
linea di politica interna c 
internazionale c gli sviluppi 
della mitra elaborazione *k 
ak« 

In sì istanza la colpa non sa 
rebbe della linea ma di utero 
che all interno del partito I 
hanno avversata, non sono viali 
uniti netfapplica/ione* La mi¬ 
gliore difesa 4 I attacco e Bc 
rhngucr allocca gli avversari 
interni, fa pesanti allusioni a 
( i issili i.i criticando la politica 
seguita negli enti locali ima 
salvando i dirigenti sardi che 
pure hanno preso la batosta piu 
sonora!, conferma la linea e la 
strategia del compromesso sto 
rtei», valida **ticnc anche all 
opposizione 

«L* fuori strada chi teme Ma 
I M i padroni NdB IO magari si 
augura ti lavoratori, la base del 
IH I. k forze di sinistra NdRIun 
qualche rovesciamento o messa 

teche intendiamo invece riha 
dire nella sua ispirazione di 
fondo e nei suoi obietto i la poli¬ 
tica di unita temocitttte** 

I più avanti •• Anche I opf* v 
si/tonc si determina e si quali 
fica, net suo carattere c net «uni 
obiettivi, in rapporto alla linea 
politica del partito» •• Dobbiamo 
dunque fare chiarezza, 
confermando k ragioni di fondo 
della nostra strategia la fallica 


Condannati solo due fascisti, nonostante il PM avesse chiesto otto ergastoli \lla noti¬ 
zia della sentenza, gli operai scioperano e scendono in piazza contro il fascismo 


di unita e necessaria ». 


sloghi pure, ma linea c strategia 
(e Mercurio c grupfs» dirigente» 
vano intoccabili Berlinguer 
dunque ha iniziato, do.**' c 
concluso tutto in una volta Sull 
andamento dd dibattito c k 
conclusioni torneremo ancora 


Al termine di ufi 
durata 4 anni, la magntrai 
borghese ha «cntcn/M» che la 
strage (astuta di Braci del 21 
magg hi 1174 • netta quale 
persero la vita t person e c otre 
102 rimarrò ferite - è 
opera di un pazzo p rc ic l 
tato La Corte di Anc di §re 
tei noftnatame la rchoti di 
otto erganoli per gli imputai* 
(alta dai PM ha condannato per 
ti strage aedo Lrmuino lazzi e 
Angelino Pipa, il faasaaa dir 
colloco la bomba Per gli altri 
bei nomi dello squadrismo hrr 
•ciano, attiviti! di Ordirei 
Nuovo c del Fronte detta Gio¬ 
ventù mimmo aaaotu/vme dalla 
accusa di strage Una semenza 
che indigna, ma che deve anche 
far riflettere 

Già in aula, alta fine dell 
inchinai erano armati ite i 

tappa della stratega dd terrore 
fascila multasi a Milano con 
k bombe di Pizza fontana 

proseguita con gli alternali alla 

linea ferroviari Romi-Mgiu 
con k bombe di Ordine Nero m 
Toscana, fino alla strage ddl Ita- 
Iktus e «tata ridotta, fin dall ini 
zio. ad una questione teak 
quasi che • fascisti bresciani co 
intuissero un «eccezione- nel 
panorama icrrormwo nero fi 
zionak Fin dall'inua» tramite 4 
giudice Arcai, ora tradergo si 
cercò di tenere il MSI fuori dalla 
inchiesta. %i brigo per prmeniarc 
il Buzzi come un pazzo telo 
Poi si arrivo a ricamare parte 
det gruppo teme aliai indivi¬ 
duandone alcuni comfsment» 
Oggi questi criminali sono 
use Hi liberi doli aula salutali dai 
laro camerati che hanno uste 
provocalo in mbunak k ddrga- 
« ioni dei CdF e dei undacan pre¬ 
senti al proemisi 

La concomitanza con il pro¬ 
emi» per la strage di Pescar»' 
(nel quale alcuni pregiudKati 
vono stati oste» prt non aver 
commesso il (ano e Bufrnrnte e 
venula (bori che con la aste* 
aia di ahi uflkttli dell \rma dei 
Carabinieri, u cerco di accattare 
k prove dett ar garu/za/jon». c 
dell alluazause dttt attentalo da 
parte dei fucati dd MSI» a 
conferma nd nostro giudi/» 
che e il giudizio di tutti quei- 
viperai quei lavoratori g»*egti 
j ni il asc isi » che ti tono mohUga» » 
in questi anni per cuntrgatare k 
manovre reationant fi 
qv»ndrre alk provoca/am» c ai 
crimini fucini i mandami 
vanno nervati nd padronattv 


Va*' » e nei tuoi orrp 
rari che dg r m ap la 
detta urage c l i tto r i ne ccgr om 
i rcignntnbili inqui nan d o le 
prone o dunggeate **i an¬ 
tan vanno cercati ni fronti 
net MSI I cui uommu t e mpr e 
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chiama tude a forre di 
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Milano 

Il Partito chiama alla lotta 
perché sia fatto il processo 
agli assassini di Zi becchi 

Appoggiare l’iniziativa del Coordinamento dei Comitati 


Antifascisti 


Il |? «V* I < M 

assassinio fascista del 
crunpagnn Claudio Igd 
la questura e ftt fona ddf 
ordine premediuivano un 
attacco ondi d c enge dr 

G i uno n e / tsrcc h« 
drt CAF iCemmeo Ite 
satt» Unta moriva, tra 

mgQi uccni a fnur tt»> 
ttoacfu « a Torno T > 
no Mc\sk I» dm» di 
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Dog*» quattro anni 
kfgr*hi • MH k 

Aa<«m detta a»' sa Mi * 
ifuijre Cono 22 Marzi» a 
pregia • ha «A mr 
nd) d cofiado dtt carte 
p«-ri Ukno Gante te ■ 


n Ulth 




Partilo appoggia 


Hate ani di V 


Contrasti tra i magistrati di Padova 

Pressioni per allungare 
i tempi dell’inchiesta 

Il PM Calogero attacca il giudice istruttore Palombarini 



inquietudini" I P |u che evi¬ 
dente che Calogero hu mimo 
esercitare una pressione sul suo 
collega per garenlirsi che gli 
imputati rimangio»'* in galera il 
piu a lungo possibile. 

allungando con nuove imputa 
/ioni i termini di elicerai ione 
preventiva I anche evidente 
che le piove che Calogero 
dichiara di possedere non ave¬ 
vano alluno convinto Piomba 
nni. clic detto pei inciso, c il 
vice direttole della n\ està di Ma 
gisiuluiu Democratica c uno 
dei se gì clan ddU'orgnnuroxKm» 
Inveitela di MI» 


Pietro f 


alogeni, Pubblico ministero nell'Inchiesta sull Autonomia 


L'Inchiesta giudiziaria di Pa¬ 
dova sull'Autonomie ha visto m 
questa settimana un momento 
.li scontro tra i magistiaii Oggi 
lutto sembra appianeto. i inugi- 
struli coinvolti nella disputa U «* 
lombarinl, t «logoro. Nun/.ante 
u il procuratore capi» lais» »• 
goni» pubblicamente rrappactn- 
cali Mi» le paiole glosse le pres 
sa .ni gli scontri dei giorni pre 
cedenti i esima 1 Rottano, st 

pattuito, pei eh* rabbiace m 
ecumenico è av venuto dopo eh* 
In sortita di t. aH»gcro aveva olle- 
nulo un qualche eHetto 
Ricostrmaino a grondi lini 
Uin i«< cupuci meglio lab* 
PM daU'mchlest» Mitene 
„c. essai io che I pi'-sunli leadcis 
itoli'Autonomia siano ha limi 

S pei ..la annata r non 

solo pei as»ocle«U*ne sov- 

FalombttrUU. capo 

rutene che 


U conclusione della vicenda 
mostro chiaramente che le picv 
, ,4 nuovi manum. stoni hanm» avuto ! “ 

cattura. ... ^ S^fiSTh. portato 

acqua al mulino dt Catagci»* i 


versiva 

IUTick» istruitone 

prove t%tie 


non evuuno 


qitevu 


» icato e 


non lo conicela 


aulì impulati 1 atogero Illuvie, 
vuole si dice. 14 nuovi mandali 

istruttore alle dipenderne di Pa 
lombarini si dimette allei mando 
di essere d'accoido con » alo 
ucio II pcucuraiort capo odia 
Repubblica I ais dichiaro di 
condividere anch'egli il punto di 
sesta di Calogero A questo 
punto. Palombarini decide di 
indir tate gli autonomi anche del 
reati» di banda armata l ' 
abbraccio geneiah la Magi 
su aiuta padovana tsul piano 
formale» ha ritrovalo la sua 

uniti! m, Éit , 

Rlmaiqiono alcuni Iaw 1 
miei vento di Calogero cssiuu»- 
scc una "novità" pet l» iM 11 
sprudenia italiana Giulia 
mente, il segretario nazionale d. 
Magisltaiuta DemocraUca. 

Salvatore Senese «Henna che «k 

giavt o inusitate dkhlanuioni ri¬ 
lasciate dal dolio' ivuol uk 
ge,o susc itano forti i*i |'lc>ssita 


Jel procuratore sa|x> I acs che 
possono cosi allungale »" ' 
ruu utente i tempi di una 
sta che giorno dc*|x> giorno 1" 

Se, «nuove» «vela.« ^ 

giornali, senza mettere in campo 
nessuna pio'• concieta 
l'inchiesta di Padova 
vei v ita anche ad oliare gh m»"'* 
iiicggi delta macchina po»ui«sa 

SS uomini d. I»-".- O»— 

assunti agl. onori della ««»*« 

come sgomina lerrctrertt ^ 
laudo cosi sul latto cta■MJJJ 
d, questo -PI'."'"*' a ;' V,W ^ 
ogni giorno p.u ‘ 

diluente conti olla 
chiunque, in pruno h'"» 4 
Messo perlamenio) son a 
,k»va. lino a che non o saro I 
•hikcsso. t diventata vaiala I 
equazKvne «autononw* uguale 


terrorista c cosi ogni ariesto e le 
allumalo agli occhi di una op» 
mone pubblica bombardala 
continuanK-me da. telegiornali 
Ou, a tornali rada» e da quadi 
tutu i quotidiani e settimanali 
Nell articolo di prima pagina 
abbiamo oervaio di 
picndendo spunto dai latti dell 
università di t oscuro. » mecca 
ilesini che mette in molo questo 
.ducessi' Qui vogliana' solo so» 
lolmeare che ciò che deve 
spingere ad essere vigiUnu. a 
contras tare questi melodi mvn 
un malinteso senso di garanti 
sino, di anadc sperticato pei U 
k-ealila bedghese di liaduavne U- 
Sic. ma perche lopei-rua 
«tessa della stona del movi¬ 
mento operaio e delU lo *“ 1 
classe anche di quesu ultinu 

anni dal SI» VK d- 
.Hi bO. alla stiage di Slato di 
Milano del IW '• ha d»m> 
stiaio che la borghesia e d suo 


Sciopero nazionale degli edili 

Per chiudere il contratto 
piegando il padronato 

, 00 000 in corteo a Bar, e MUano per la ru.ru.omu per l oia,- 

viKheaRonu ,e mot' .liuuooe 




■iti so «da. ««• ,n d*** 

t Uvoralon deile evali u,avvi dr* 
Meridione hanno sfilalo pet le 
vie di Bari __ , 

L« assembler pn>v»l*»«l‘ *• 
Jctcgal, c det quadt» sindfcJ»! 
che hanno precedilo to «w*»® 
di Bori avevano »kH» due trgivoli 
,ntporunu il pnmcx una h»» 
cnuca pet d mar*» MU p»o- 
gramnvarovne detto •.-***»* *e 
net ale il «cxwxto pw mna» 
«nro di fron« all attico deU 
\nct c ncàAun teenW ** * 
u aiuti ve e P« d-amo uroard. 
le forme d. Muta 
je, ptechem e del bàxxv ddk 
maci Questi «**«*"*' hAnno ^ 

latto caraiwnuato h» *««»*' 
oortesv .onthamro '^**** n ^ 
rosi «tiac*wi dr, *■ ."vs^' 1 
I abbi sa quest ulunw un »^v 
nuovo tra gli —hi* v»r*cs»iu dn 
de. pKOO*- 



sitato che la ooigne»» » » ^ dn pun» 

Stato, nun mano che dei dn.Kvvit„ic det 

elisi della società capitafestica I ^ | trikx P ■ 

dcHcgemonc* dcUa txvighesu del Uranio 

«lessa sulla società. I ^ ^ ( g LalaNu "e 

mette m opera r mecvarusnu ^ ^ ^ gli 

stessi pei annullare con un pre I im „ <n ,t, quotidianamea'* 
cesso di fascisi «iasione.^ U ^ ^ ( lhXrtJl *nwnu e con 
.tessa densvraiia txaghese * K 


contro -- 

aliau d» s'petar in cnua '«•»«• 

ro',K spevule» o 
tuo «enuie c vtortre» gh 
de. c’orvsigli noi, - »»—«"*• 
^ cvìnU4ltl 

dinttenit» te 0 " a 


^/pcòWoma m balk* i*on < la 
svwte d. uik> SroUsmc d. un P» 

,verno, di un N«g'» ma ^ capa 
’ ,u della classe operaia, volto U 

d,.eiK..ie del sus> Paitiiomarvr _ _ 

vukmnnu d. vnvatcharort * BUt 

tuitetsi remilo Uvasu nvamvvra ^ egmn» * carvvaa. re 

Mia tutti esdoro she vsVaux ^ ^ .mptonu sbs < 

dtlamfon »e libertà denxx | ^ ^ .qt, T , «ontenuu re - 

liete 



slovvc 


Ìli. 

ihbd i f»*iOM li 

« tona « votonrn • 
oviwbumen*'' i |xserv.o« >" 
Usnau che 4 P»*««*» ** 
j j i mn— « t» «hrsno omnv 

uN-gb.su* li ounrodi bare ha 
V *J UVOÉO da» «remi 

tenu 

_le iriattti>g «te I w ^ 

nmwttt"»' ,v*|V«^ -'sì 

a nx's dmh -htt m 

ncarvotmroM torti che stt^t 

MU .esh—ni, I* shros-r. 

dei sontrti*" • sw* 

«IH 

deBo rorm « »* 

«oro < *«l «•»«*> suamimf 

arerom* . 

— fteote --11 * 

ponte 

vite 4- ^ _ 

un* puro « vvduros» con^» 

u «piote***** a 

ai*' Uiv'fVivM 





















nuova unità * 3 


cultura e ideologia 



chi c 


II regolamento di conti fra le correnti ipnotizzo w’ 1 
nuou alleati 

Ma la DC è inamovibile? 



\ \mtur» Htaacn t l.altoal *rtm« «« Ila lafTa ptr la H»"»"* *' capogruppo 
parlamratarr Intanto, a 4c**ru. marra «trita 


Raffica di aumenti ai petrolieri 

Petrolio e carovita 


Martedì !• luglkt !*''« 


Sp|k organi il afonaaiwat 
t UMi «PSukMfel Otto ctaMMOT* 
Il mAm «Il Cdàm II caadà 
JMo Mài Marmai 
« IH' battuto Jfc Kuu*.v càr 
« MB iBCn^V di 
contami t àHotànKiai Ito* 
M IXoatVvufi t aftrv Imik' 
■op,' i loro POMPI t 2 m> 
«HOn • '«mito ma pria»' 
JMO «tot gruppo rtàmrniai 
alla Cuori l aafono p»u 
iMptaa e é fu imi 
«ora u iato rcgoèamrnto & 
coso Ira la (vrrvau uà aà nu 
gurarareo naa rasv coma 
wm toma fra Mera t unaara 
Saauav liuti (u n iiardà a 
fpprr orar mi GaAoaa che 
oggi rare* prv icvaAno Mia Jr 
ora prua dette efereofu e «tuo 
pao Jn pau fan murar al ctaci 
Zacvapaui tutto sbattere à 
pm a laxa a fcrtutpirf 
Carlo, re tà Caratai a non vo¬ 
tar i PCI nel fnrn» t un 

Ina éi luMe c tutta un atara 

COBI 

I tare vntare Mira c uatra 
naia DC' hanno uwpr t rapprr- 
unufeo uà rv«n|taoapo prt gli 
ottvmnati la trm annu pi 
^axta di coloro che hanno mr- 
tttto li àatan% detta unatri 
tono pm panati armi ira ralla rn 
c bagagli atta Mtrm Kanfani 
CradtL Donai-Cacun pmino 
Statto r anche /accafnini che ha 
nafeo una dora parallela ma 
•nm per anni paxrr fra i 
«un hai come capìpapo alla 
Citi e atta prmdmra detta 
DC. poi acyti ultimi anni in 
od ore di u nutra e m or u too m 
pioort Ccai per Moro il caao 
pa cmNematav certamente a 
aa tempo spallcggiatorc dei 
acnvi «im i c uia «mima 
factaiurrt del PS1 c del K1 
flettendoli sulla «stanca dei Nm 
ina ma M o r e di quetta « ne¬ 
cessari a delimitazione» nei 
c on f ronti del PCI al governo tu 
cui ti accapigliano i tuoi 
BOpmj pni appari «mali Ma 
Togliatti le poi Berlinguer > 
noi impostato le sue fortune 
pr o p r io sulla marna intesa eoo 
li i intra» e da qui sulla 
eapcMNAe speranza di ipstine 
va va li DC su un «Incordo 
« ara no» 

Lmier classi* rx' con bene 
fg pf WBHi l n netta DC troia 
nette «ane c orrenti uno sfato e 

an vocabolario per impure le 


pretese determinale dei «ari 
centri di potere e di interesse che 
la Di' ha ntitui iemalizzato in un 
tutto orgaiuco che adenatr alla 
struttura stessa dello Stato 
borghese Non «a dimenticalo 
che la DC e aaràr un partito 
ma in pruno luogo e un norma 
di po te re e di alioan/e detta 
borghesia mono poto tic# fi¬ 
nanziaria industriale, bancaria 
agraria e del commercio è il 
pirfi*>-5i«ffo che ha (alto da 
cenuera fra vtituzioni statali e 
monopoli dai cui centri di po¬ 
tere reale dipende il /unup. non 
dalle liti delle bande risali che si 
accapigliano per le tangenti da 
ramarsi 

La DC t stata costruita 
Munir alla rcttam/ionr detto 
Stato targhese dd ripristino del 
comando captalaaw ed e per 
Questo che la sua articolai ione 
comode non con il fasore dei 
consenso che nctvt — come a 
(anno credere i mesca n in mi elet¬ 
torali del interna democraticvv 
parlamentare — ma con i mes 
canami dei rapporti capitai nuci 
Queste lese vengono utiliziate 
come strumenti di pressione e di 
ricatto per ottenere Jopn il 
consenso alle urne E propri 


perche i gangli, le infinite dira¬ 
mazioni e connessami di cui di¬ 
sine Questo (ervuitle politao 
detta Kvrghesu (cioè l'immensa 
sovrastruttura istitu/tonak c piv 
litica detto Stato borghese! attra- 
«ersano tutto il tessuto della so¬ 
cietà congiuntamente ai rapporti 
di produzione captulatici 
Come e stato jwvibtk tutto 
ciò'* Già la N.irghcMa monopoli¬ 
stica aveva mostrato il suo 
obiettivo pendendo le distanze 
da Mussolini il 25 luglio del 43 
e sbarazzandoNtnc quando se ne 
era versiti per vent anni Con il 
erotto e la sconfitta del regime 
na/i-fascista. fu ancora una 
«otta il \ aticarK> a fornire I 
apfxsggHO necessario Mj non si 
tratto, come aveva fatto con 
Mussolini solamente di co¬ 
struire un consenso attorno a) 
fascismo ora si trattava di repe¬ 
rire anche un personale politico 
all'altezza detta situazione E* 
stata ('organizzazione sociale 
della Chiesa a fungere da pia- 
sire per una classe dirigente che 
non per questo era piu «catto¬ 
lica» di prima, ma che utilizzò f 
anbeomunamo clericale e la re¬ 
ligione come aves a utilizzato ne¬ 
gli anni 20 il nazjonaltsmo per 


cementare il blocco reazionario 
industriale-agrario Cosi la Dc- 
riKvrazia Cristuina c divenuta il 
massimo pirtito della borghesia 
c dei monopoli H «pensiero I»- 
Nrrak*» e laico. oggi unto di 
moda, «enne ridotto ad 
appendice dei Comitali civici c i 
loro rappresentanti, gli Einaudi, 
i la Malfa, i Saragai. a occupare 
posticini di commessi nel cortile 
dei governi centristi 

Ogni tanto settori monopoli¬ 
stici della borghesia mostrano 
toni altezzosi, sembrano quasi 
infastiditi ad essere rappre¬ 
sentati dai notabili democri¬ 
stiani c si danno a prodezze di 
ogni tipo Per chi vota «l’Avvo¬ 
cato» Gianni Agnelli? Repubbli¬ 
cano forse che Umberto 
Agnelli non ha tentato di met¬ 
tere ordine in casa democri¬ 
stiana c ora si c ritirato nei suoi 
radazzi' 1 Forse che la ««rabbia» di 
Pannelli o la ricorrente pole¬ 
mica sulla ««razza ladrona» 
portata a vanii da Espresso-Pa¬ 
norama-Repubblica. non pro¬ 
viene da quel «pensiero laico» 
cosi mortificalo dagli eventi, da 
quella canna coscienza della 
grande borghesia di non essere 


riuscita a darsi un partito laico, 
moderno, funzionale, ma di 
essere anche in questo campo 
una «straccioni» ne» confronti 
delle piu illustri borghesie Conti¬ 
nental e atlantiche 1 

Ma gli opportunisti e i revi¬ 
sionisti, da Togliatti a Nonni, 
hanno continuato a perdere 
sonno sul rompicapo democri¬ 
stiano E ora con Berlinguer, 
oltre che il sonno cominciano a 
perdere anche voti In tutto que¬ 
sto c e un paradosso che i diri¬ 
genti del PCI si piovano in mille 
modi a risolvere Non ci si può 
alleare con la IX' senza stringere 
allearne c compromessi con il si¬ 
stema di potere che la IX rap¬ 
presenta E in Ciò pagano una 
prima volta c i lavoratori ne 
sanno qualcosa Oggi Berlinguer 
dice di opporsi alla IX' D’ 
accordo, nia come ci si può 
opporre alla IX se non ci si 
oppone al sistema che la IX 
incarna, cioè il capitalismo e i 
monopoli? Ecco perchè Bc 
rlingue? — in minio ««acuto»* 
sostiene ««l'opposizione costrut¬ 
tiva», perche i dirigenti del PCI 
non pensano lontanamente a 
opporsi ai monopoli e alla 
borghesia monopolistica e 
quindi perdere non solo il si¬ 
stema che li tiene in vita ma 
anche la credibilità di veri de¬ 
mocratici capaci di curare gli 
afTari dello Stato u! pii ri dei de¬ 
mocristiani Perché avrebbero 
rinnegato il marxismo-lenini¬ 
smo e gli interessi supremi del 
proletariato? 

Ma i leninisti, cioè i comuni¬ 
sti conseguenti, sanno come ri¬ 
solvere il «rompicapo»* democri¬ 
stiano c non si sono mai lasciati 
ipnotizzare da una «questione 
IX'»* come i revisionisti Se non 
si attaccano a fondo i monopoli, 
il sistema di potere e di governo 
che essi esercitano nella società 
come nelle fabbriche, non può 
sfaldarsi e fasciarsi quello 
incarnato dalla IX' E. questa 
lotta anticapitalista, contro i mo¬ 
nopoli. per l’indipendenza na¬ 
zionale c il socialismo, deve 
essere diretta dalla classe ope¬ 
raia che deve costruire il suo si¬ 
stema di alleanze per rendere 
sempre piu ingovernabile il pa¬ 
ese per i capitalisti ma che nel 
contempo pone a soluzione di 
ogni problema e per uscire dallu 
crisi un ben altro governo, 
quello delia classe operala 


Continua l'oflcnsivu dei pc- 
iroliori II loro obwJttivo e ben 
preciso ottenere dui governo I.» 
liberiilu/anonc dei prezzi dei 
priHlotli petroliferi; un comitato 
di esperti facente capo al mini¬ 
stero dell'industria sta giu 
affrontando questa richiesta dei 
petrolieri Intanto si va verso I 
aumento dei prezzi II k«s‘’Iio 
per nutotraiione è stato au¬ 
mentato di 29 lire al litro (di cui 
M andranno ai petrolieri» e 
quello per il riscaldamento di. > 
lire (di cui 21 ai petrolieri) Se le 
pompe del gasolio adesso sono 
tutte in funzione sulle slmile, 
quelle per la benzina inco- 
minciano u fermarsi I pctrtplicri 
stanno imboscando la benzina 
Nonostante le assicurazioni del 
ministro Nicola/zi secondo cui 
non ci sarà un aumento della 
benzina, non crediamo che il go¬ 
verno intavolerà una prova di 
forza contro questo aumento I 
aumento del gasolio, della 
benzina e degli altri prodotti pe¬ 
troliferi fanno da battistrada ad 
un ulteriore aumento dei prezzi 
dei prodotti e dei servizi ad essi 
collegati Trasporti pubblici, tra¬ 
sporto merci, tariffe elettriche, 
tariffe ferroviarie, prodotti di 
prima necessita sia che vengano 
dall’agricoltura che dall indu- 
stria subiranno a catena un au¬ 
mento dei pre/7i come è avve¬ 
nuto già per lo zucchero Peg¬ 
gioreranno quindi le condizioni 
di vita delle mavse popolari, i sa¬ 
lari saranno decimali dall 
ondala inflazionistica che già 
oggi sta viaggiando alla media 
dei I s | h mnuo i ar I» Mas 
saccesi, Andreatta con il Fondo 
Monetario Internuzionalc ripro¬ 
porranno ad un volume piu alto 
il disco già noto ai lavoratori 
della eliminazione del 
«perverso» meccanismo della 
scala mobile Si acutizzerà ad un 
livello superiore lo scontro di 
classe nel nostro paese Izi dimi¬ 
nuzione del costo del lavoro 
vira l’obiettivo del padronato, la 
difesa del posto di lavoro e I 
allargamento della base produt¬ 
tiva quello della classe operaia e 
delle masse popolari Alla spinta 
inflazionistica si ubbinu la dimi¬ 
nuzione delle importazioni del 
petrolio decisa dai capi di Stalo 
uducnti alla LEE. nella riunione 



di Strasburgo. Questa diminu¬ 
zione avrà pesanti ripercussioni 
sullo sviluppo dell’economia ita¬ 
liana lii recessione economica 
porterà ad una diminuzione 
della produzione nazionale con 
conseguente aumento della di¬ 
pendenza del nostro paese dal 
MI C, ulteriori licenziamenti, 
aggravamento della disoccupa¬ 
zione la firma di Andreotti al 
documento di Strasburgo ha 
scatenato contraddizioni anche 
in casa democristiana «Seguire 
quelle indicazioni significa ri¬ 
nunciare anche a una crescila 
minima»* ha tuonalo il senatore 
democristiano Andreatta, il fa¬ 
moso pubblico ministero della 
scala mobile E il «coraggioso*» 
economista Crotone, riguardo 
alfaumento del prezzo della 
benzina ha detto «io non vedo 
perchè si fanno tante storie per 
il prezzo della benzina», costru¬ 
zione delle centrali nucleari, au¬ 
mento delle tariffe elettriche e 
dei trasporti, naturalmente 
«senza fare incidere tali aumenti 
sulla scala mobile e offrendo al 
cittadino un compenso sulle 
imposte dirette». I £ proposte di 
Andreatta non povsono fermare 
la recessione, egli compie un 
errore di fondo, quello cioè di 
considerare di fatto la classe 
operaia come merce, come una 
macchina che risponde ai 
richiami dell'operatore, mentre 
la classe operaia e composta da 
uomini che al posti dei giunti c 
delle ruote dentate hanno un 



cervello che funziona 

Sottoscrivere il documento di 
Strasburgo, aumentare il prezzo 
del gasolio, della benzina, libera¬ 
lizzare i prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi significa rovinare il pa¬ 
ese. non salvarlo Per salvare f 
Italia bisogna incominciare a to¬ 
gliere dalle mani di un ristretto 
numero di uomini la proprietà 
di una fonte cosi importante 
come quella dell’energia, to¬ 
gliere materialmente la possibilità 
a costoro di poter decidere sulla 
sorte energetica sia nella produ¬ 
zione industriale che in quella 
agricola E necessario che dai 
Consigli di Fabbrica, dai diri¬ 
genti e dai quadri intermedi piu 
combattivi del sindacato si svi¬ 
luppi la lotta per la nazionalizza¬ 
zione delle compagnie petroli¬ 
fere e di qualunque altra 
impresa che controlli fonti di 
energia; per sviluppare le altre 
fonti energetiche ad esclusione 
di quella nucleare. 

I comunisti in primo luogo 
devono sviluppare la creatività, 
devono prendere iniziative per 
propagandare fra le masse la pa¬ 
rola d’ordine del Partito sulla 
nazionalizzazione, far aprire il 
dibattito su questa questione fra 
le masse, far diventare patrimo¬ 
nio delle masse le indicazioni del 
Partito, sviluppando la piu vasta 
alleanza di forze possibili contro 
i monopoli del petrolio, contro 
la recessione per l'occupazione e 
migliori condizioni di vita dei la¬ 
voratori 



Ma ci sono anche i film 
antioperai di Hollynvod 

■ Norma itar él Marcia Riti aoa àa aitale a ette lettere eoa 
Cài càr qaaktac critico la «eaa tti prette*le rotte («etti -la Re 
patatai tre-> àa gii gettano come II ••ore flloae éet cinemi ime 
nemm — garilo viattacmk operai» Era attroaaM. catastrofi. 
pifUm c pape, àrtllaatiaa aaai *5#. co*-boy v ree., la da*«r 
«girai! aarneau a» tritar (rotato aao spàragi lo la cui la filarsi 
I amato ai tarlami II campo 4a aa eganoco. g setto èri ta¬ 
mtam raggean. ganzo si aa aamo flloae gli rettiiti/io 

Xaaeas- tti PecLiapaà a -Traci Driver*- tti C arter «oao èri 
«torti atta (tati alle aatmoratte e al camtoaisti I cattili pos 
am esseri I poliziotti a I pattimi èri racket irgli aatotrasporti 
c I kmmcaao Forte c Baoao fa a cazioni e spara sia ctac 
lattami aaa gaaisaasi «Biforme aazioaak f sia ctac aspetti tti 
pagare 11 prttaggto ai caselli ttrttr aatostratte prima tti «catc- 

Di altri film pii la aff a malo. JF.I.S.T.» él SM tester sul 
Ira a II l ecc a le Blae C oliar s- 41 Seta ratte r. c*e èi dire ctac «oao 
remi tornari e « adoperai Mafia, carraikmr e bmhi amato oprraio 
raa aa fan aao Marti a Rin li àa ttrflaiti eoa citare zza -Cài 
C per tt trama fa -FtaI- c -Blae Cattare- e ritrae gli oprimi 
tempre «mirati e atairft). frataglia Faaao il gioco iella rca- 
caam. aaaairtaei come «aaa Operaio per lare «aoi il re aaa tar¬ 
ata a tatari mia proprio carne m li immagiaa II pairoae a ctal 
aaa li aau la tao fallo eoa -Norma Rar- aactae aa film salta 
eiame «prema ma ai É là tarile sollecitaitoat tal mercato 

Di IUb aaoapcrai il ctarau aameàrmaa ae Ila sempre fini II 
lare capata pur pia unm e pari -Erera tari porto- t Itf4) tti 
firn luna rea Mario# Braatto famosi 4a aoi reme •• capo- 
latore- Certo, ma aa captatore tti apo*«CU tari maccartismo 
% a nrerttato ctac arglt aaa» tti McOartv kaza« coi la boro ani 
. «meste cm IBI et manina per le aCtttlU aatUmcricaae 
a caccia tti rem a ai** la agai émt Deaaacto par certa l ci arasti, 
aactae *aai collcttai, reme «orecesisi c «taliaisti. ttaatto cosi ito 
'pregnoèc eoo tribolo alla rompila tirar tarila famigerata lista 
arra* tti Mattsmoatt. Dice aarera Ri* -Il film éi ki/ia è aa 
imito ài» pi iigjii atta ttrtaiàaar Ctac fa Marini Braatto' 
C lilatann rea Ir aa tonta ecco rem fa lauti a cottataurarc la 
I «ripa l'atii capito ib motta inceso Ma asc sapre amo cosa 
• «èrme taire gae* latito a cattataarare- Sa goHla-Inu aera-d 
flm aactae Marna Rtn c per incesi aaai gli «eaar Impettito èi 


E da noi? 


Ce tta Game aa la Italia aaa * realizzi»*, film 

M .Norma far * Eppore la cìmm opreaia italuaa e la pia 



«Norma Rae» di Martin Ritt, un film sulla condizione operaia e sullo sfruttamento negli Stati Uniti di oggi 


La storia di un’operaia 

e di una lotta 

nella sua fabbrica tessile 


Marita Ritt e un regista americano di quasi 
srssant anni, democratico e progresMsta. Come 
•oa si piego a Melarti r alla canea anticomu¬ 
nista del dopoguerra. cosi non ha mai accettato 
tal scatterei a llollmood Ma fatto solo i film 
ctac ha %olalo e che si accordai ano eoo la sua 
rescica/a democratica Ne ricordiamo I piu 
sigaiflcati: -Nei fango della periferia- (19561, Il 
sao primo film, e -l rio nella nottr-» 119571, 
-Josaaka c le altre 119601. Hud il seti aggio.. 
(I962L -llombre» » 19661, -Per salire piu in 
basso- (19701, Soundt r » (1972), -Il presta- 
asme-<19761 


Ciò che caratterizza questi (lini è la critica 
della società borghese americana, la presa di 
posizione a faiore degli oppressi, la denuncia 
della sopraffazione e dell'arroganza della 
cultura delle classi dominanti. Il laioro di Ritt 
— cosi poco conosciuto e considerato niente di 
piu che un buon artigiano della cinepresa — si 
riallaccia senza dubbio alla tradizione del 
grande cinema americano democratico e reali¬ 
sta. che da certi documentari di Grlfflth passa 
attraierso «Tempi moderni., di C haplin, a ..Il 
sale della terra» di Biberman, ai film di questi 
anni di registi come Rogosin. 



Salti Fleld ha ottenuto, per l'Interpretazione di ..Norma Rae», Il premio per la migliore attrice al 
recente festival di C annes 


Il film cs moaira un America 
completamente diversa dall’ 
immagine che di solito si 

smercia a HoiJ) «vood Ma non e 
I olirà America dei settori libe¬ 
rai detta piccola e media borghe¬ 
sia americana, quella dei 
campus universitari o dei **pre- 
sitgmsj» istituii di ricerca, dei 
giornalisti che possono far de- 
porre un presidente o degli intel¬ 
lettuali newyorchesi, dei poeti 
detta bruì ge*rr«i/**f o degli 
«eroi» vcrua quotila sradicali c 
delusi dei film di Scorzcae 
AlUnan c A ben E invece quella 
profetarla della realtà di Ub- 
hna. detto scontro duro e senza 
mezzi termini nel cuore sterno di 
quel gigantesco assetto ojono- 
nuco sociale che cosiauacc la 
base del pai potente paese impe¬ 
riatasi# un paese reale dove la 
lolla di classe v i opera m modo 
aperto c dichiarai» » 

Come il padre c la madre 
aneti essi operai Norma Rae la¬ 
vora ndtl unica fabbrica della 
sua piccola otta dove si svolge 
la mona, nei Sud degii Siati 
Limi Attorno atta fabbrica tes¬ 
sile ruota la vhj di tutti perche 
tutti ne sono piu o meno cotte- 
gali Netta fabbrica il comando 
dei padrone € quasi assoluto 
non e t neanche è sindacalo a 
organizzare la difesa contro il 
mio Orapoicrc Dalla fabbrica 
atta catta, ai rapporti sociali c r* ► 
Ima. fin dentro le ane e le fami- 
gtae ogni casa, anche la piu 
lontana dipende da questo 
acau> di fondo Ogni forma defl 
riaarnza anoalc ne e caratteriz¬ 


zata. 

Ed e questo che descrive il 
film * gii uomini c i loro rapporti 
di produzione • con realismo e 
autenticità, senza paline docu¬ 
mentar tsliche o di inchiesta dai 
vivo, senza psicologismo o rico¬ 
struzioni d effetto e di maniera 
\cdiamo allora come si lavora 
in fabbrica sotto la cinica sferza 
della massima produttività e 
detta corsa al profitto, vediamo 
qual c la vita di una famiglia 
operaia, qual c il suo modo d' 
essere una vita pur sempre di 
stenti, a caccia di quei pochi dol¬ 
lari che si possono ottenere solo 
adeguandosi ai ritmi infernali 
dei telai Le conseguenze sono 
evidenti ritrovarsi con le orec¬ 
chie distrutte dal frastruono 
assordante (parecchi diventano 
sordi, come la madre di Norma), 
oppure stroncati da un infarto 
perche lo stress c La paura di ri¬ 
manere indietro nel cottimo non 
padonano (c il caso del padre di 
Norma) E quando k macchine 
sono tutto c l'uomo mente, altra 
conseguenza e quella dello 
sfogo, cieco c subalterno, che 
raccatta per darei una ragione i 
modelli di comportamento che 
la borghesia ha lasciato cadere 
dai suoi palazzi Da qui i 
conflitti k incomprensioni, la 
solitudine la fragilità degli 
affetti la precarietà deila vita 

Ma la borghesia per domi¬ 
nare deve div idcrc cv ilare che si 
formi una coscienza, che si 
acquisti consapevolezza della 
propria condizione Ed ecco che 
la violenza dei rapporti vociali di 


produzione vengono incanalati 
nei rivoli del razzismo, dell 
intolleranza puritana, del perbe¬ 
nismo piccolo-borghese, te¬ 
stardo e reazionario II micidiale 
ordine morale borghese che pre¬ 
suppone l'asserv imento e la sot¬ 
tomissione e il paravento con 
cui si difende lo sfruttamento e I’ 
oppressione Jet capitalismo 
come ordine naturale delle cose 
Cosi la citta e I immagine specu¬ 
lare della fabbrica, leste astone 
del suo comando attraverso 
leggi e «senso comune», 
comportamenti e abitudini, per 
tenere rinserrato l’uomo e impe¬ 
dirgli di lottare 

Cosi Norma vive la sua vita, 
rivoltandosi contro singole 
ingiustizie in continuo e furi¬ 
bondo confronto con i capetti e 
gli addetti al per vinate, rifiu¬ 
tando la carriera di segnatempo 
(offertale per toglierla dal re¬ 
parto) quando si accorge che il 
guadagno in dollari non vak il 
disprezzo degli operai Vive 
nella casa dei genitori, con due 
bambini avuti da uomini di¬ 
versi. sola, cercando di stordirei 
netta compagnia d una notte 
con butti di mezza eia. nclk 
fughe di fine settimana in 
qualche motel Ma Norma 
avverte l umilia/ionc Se in fab¬ 
brica e I accessorio di una mac¬ 
china qui lo e del piacere di 
qualcuno II disgusto e forte e 
non permette piu che si faccia 
manbassa dei suoi venti menti e 
della sua dignità Rompe quest 
altakna equivoci 

Dai Nord arriva un sindacali¬ 


sta Ila il compito di organizzare 
il sindacato nella fabbrica 
Norma diventa la protagonista 
di questo processo, matura una 
coscienza di classe e si fanno 
strada nuove idee dalla necessita 
di capire, opporsi e agire orga¬ 
nizzandosi contro il terrorismo 
padronale e la sua propaganda 
antismdacale che utilizza ogni 
mezzo, anche il piu abietto E 
qui le sequenze piu significative 
Due dirigenti sindacali venuti da 
fuori «consigliano» che Norma 
venga messa da parte perche ha 
un passalo che può mettere in 
catliva luce il sindacato II rac¬ 
conto che Norma la ai due figli 


io 





sulla sua vita privata, dicendo 
loro la venta prima che gli 
venga detta dai benpensanti 
falsificata e per svergognarla II 
litigio con l’operaio che l’ha spo¬ 
sala pretende che faccia la mo¬ 
glie. pensi a lui e ai figli e la 
smetta con il sindacato; ma 
Norma lo convince e lo conqui¬ 
sta all'iniziativa militante in una 
cucina in divedine, con il frigo¬ 
rifero vuoto e con tanta 
biancheria da lavare e stirare, gli 
fu comprendere che lui ha spo¬ 
sato un’operaia non una ««mo¬ 
glie» 

Infine, la sequenza della rap¬ 
presaglia i capetti vogliono u 
forza costringerla a cambiare re¬ 
parto (mobilita made in USA. 
per intenderci) Ma Norma si 
oppone aspramente fino a che 
monta su un bancone mo¬ 
strando un cartello su cui ha 
scritto «union»» (sindacato) 
perche i suoi compagni vedano 
e decidano C*è. intensa, la scena 
della fermala delle macchine, 
una a una. quasi scandendo il 
tempo della riflessione di ogni 
operaio e operaia che infine de¬ 
cidono di schierarsi in massa II 
film si conclude con l’ekvionc 
che decide il diritto a organiz¬ 
zarsi in fabbrica e con la 
sconfitta del padrone Un passo 
avanti e stato fatto, si è acquisito 
un modo di disporsi davanti alle 
cose c di cambiare la realta, un 
modo destinato a far nuova¬ 
mente parlare di quegli operai 
proprio nel silenzio delle inqua¬ 
drature finali con la macchina 
da presa che si allontana da 


Norma, dal piazzale della sua 
fabbrica 

Cosa criticare nel film di 
Martin Kilt? Certamente la fi¬ 
gura del sindacalista, alquanto 
improbabile e intellettualistica. I* 
elemento piu politicizzato del 
film, almeno in apparenza, ma 
la cut politica non ha sbocchi di¬ 
versi da quelle delle componenti 
piu democratiche dei due partiti 
borghesi Certamente, il sinda¬ 
calismo (inquinato da corru¬ 
zioni c mafia) c la politica che la 
borghesia assegna alla calsse 
operaia, il limite che in ogni 
caso non deve superare come 
appendice e cinghia di trasmis¬ 
sione della politica e dell’ideolo¬ 
gia dei partiti borghesi Se que¬ 
sto è vero, tuttavia. Martin Ritt 
ha descritto i rapporti di produ¬ 
zione capitalistici come la base 
reale di quelli sociali e politici 
che ne legittimano e ne tutelano 
la sopravvivenza Non e poco 
perche c su questa 
comprensione che si innestano 
gli sviluppi possibili della lotta 
di classe del proletariato ameri¬ 
cano. non del film 

Kilt, non a casti, non mostra 
mai il padrone o il padronato 
che non compaiono mai nel 
film. 

Mostra il loro comando in lab- 
bnca c nella società, lo sfrutta¬ 
mento e I apparalo repressivo e 
di consenso di cui dispongono I 
padroni non stanno nella fab¬ 
brica ma altrove, a decidere per 
tutti Ma la forza reale, della so¬ 
cietà come nel film, è la classe 
operaia 































4 - nuova unità 


politica internazionale 



Conclusi i lavori del 5° Congresso 


1 olivo 


Il Fronte Democratico d'Albania, guidato dal 
PLA, unisce tutto il popolo per Tedificazione 
integrale della società socialista 




Precario compromesso 
fra i «sette 


» 


Le potenze imperniale vogliono «caricare la crai «ole tp 
popoli 


«palle dttf 


Il 5* Congresso del Fremir 
Democratico d'Albania ha 
svolto i tuoi lavori a Vlora dal 4 
al 6 giugno in un momento m 
cui il popolo albanese ti prepara 
a festeggiare il 15* Anniversario 
della libera/ione del parte dal 
na/ifatci%mo ed * impegnalo a 
oncrcii/zarc le dee «noni del 7* 
CongresM» del Parlilo del I*- 
voto, a portare avanti la lotta 
per la completa edificazione 
della tocieta tncialiatji 

Il Congrctao ha trailo il bi¬ 
lancio degli obietlivi raggiunti e 
ha fissalo i nuovi compiti da re* 
al izzar< 

Il fattore determinante della 
vittoria sul nazifascismo fu I 
unita di tutto il popolo albanese 
nel Fronte di I ihcra/mne Nazio¬ 
nale vasto fronte popolare anti¬ 
fascista che univa le lor/c demo 
cralle he e rivoluzionarie attorno 
al programma del Partito Co¬ 
munista d Albania 

Si trattava allora di stringere i 
legami con le vaste masse della 
citta e della campagna della 
gioventù e delle donne, per 
convincerle della giuste/*/* della 
linea del Partito non solo col la 
voto di agitazione c propa 
ganda. ma anche attraverso spe¬ 
cifici organismi di massa che 
preparassero polii leu inente cd 
ideologicamente te masse all 
inscrru/tonc c all instaura/ionc 
del potere popolare 

Con la storica Conferenza di 
Pcze del settembre IV42 si 
consolida il carattere del I ionie 
non come coalizione di partiti o 
alleanza di vertice, ma quale va¬ 
sta organizzazione di massa di¬ 
retta esclusivamente dal Partilo 
La base del Fronte era l allcan/a 
della classe operaia con l conta¬ 
dini. in politica estera I alleanza 
con lutti gli Siali antifascisti c 
con tutti i popoli che lottavano 
contro il fascismo 

I Consigli di Ubera/ione Na 
zinnale scaturiti dalla conlc 
renza, in quanto organi del 
I ronie creati dalle masse c di¬ 
reni unicamente dal Partito C o¬ 
munista d’Albaniu. oltre ad 


essere organi di lotta contro i fa 

mmciarono ad esercitare 
funzioni di organi del potere po 
polare Salvaguardare c raf¬ 
forzare I unità del popolo 
attorno al Partito, realizzata 
nella lotta di liberazione questo 
compito venne assegnato al 
I ronte dal I* congresso tenutimi 
nell agosto del 1945 Da quel 
giorno il Fronte fu chiamato 
Ironie Democratico d'Albania 
con il compito di educare politi¬ 
camente le larghe masse popo¬ 
lari alla lotta per la difesa dell 
indipendenza e per ledi fico/ione 
socialista del paese 

I* classe operaia attraverso 
il suo Partilo era la forza diri¬ 
gente del Fronte, mentre I* 


I n ione delia Gioventù anlifa- 


Congrw a cui ha noto é sa¬ 
luto dd Comitato Centrale del 
Panno del Lavoro d Albania, ha 
affermato coglrndn I aspri» - 

( «ingresso del Fronte Demncra- 
ileo si rtunmce nel mo men t o m 
cui H popolo albanese ha mnfcift 
tato le sue forze ed t impegnato 
a e nfier e i izza n le «Sorcbe dm» 
stoni del 7* Congresso del 
Panno, il graniamo programma 
della completa edifica/ a me della 
società social mia** 

Nel Rappnno al Congreau 
in cui ha affrontato ampiamente 
tutti I problemi il compagni» 
Rami/ Alia Ha posto un compilo 
fondamentale, dichiarando 
«Nelle condizioni attuali uno 
dei piu importanti compiti del 


Fronte Dentar* 
lotta per acce 




prode 


Net 197» le pr Ou/» 
arale . lobate c unto 4 è seme 
agame a (getti dd 1970 
questi vincessi «od adì rag¬ 
giunti graze agl» «organismi di 
mas se che. attraverso eoi me- 
«toc» ed angolati» torsero, crdto- 
gano 4 Panno aito messe (anno 
loro cormmoerc la linea del 
Penilo s p ie ga no è c o mp iti 
concreti stebilitt del pieno 
quinquennale ttemetaan el 
Panno «I fermarr*» e fevprPe* a 
dei levoratai 

Proprio enreserm» 4 Franto, i 
piani quinquennali su cui u 
regge tutta c 



setsta albanese e 11'nume delle 
Donne antifasciste albanesi pre¬ 
senti anchcssc in seno al 
f ronte, svolgevano lavoro di 
mobilitazione c di educazione 
dei giovani e in particolare delle 
donne 

Oggi, nelle condizioni della 
lotta per I edificazione completa 
della società socialista, il 
compito politico principale del 
Fronte Democratico - ha sottoli¬ 
neato il compagno Ramiz Alta 
nella relazione prevenuta al 5* 
Congresso - rimane «da salva- 
guardia e il rafforzamento dell 
unita del popolo, dell unita cre¬ 
ata sulla have degli interessi e 
degli ideali comuni della classe 
operaia, dei conudini e dell 
intellighenzia popolare** Oggi il 
I rontc democratico t la piu va* 
sia organizzazione di massa 
.ili».tncti | he comprende tulle li 
altre organizzazioni Idei lavora¬ 
tori. delle donne, dei giovami 
per il tramile delle quali il 
fatilo dii»►'»■ l micra viU del pa¬ 
ese ognuna di esse svolge la sua 
funzione nel proprio vettore spe¬ 
cifico. mentre nel Fronte, attra¬ 
verso il coordinamento tra i di¬ 
versi organismi, si realizza I 
unita politica di ludo il popolo 
Il compagno Enver Hoxha 
nel discorso d apertura dal 
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Spagna: lotta antimperialista 
contro il piano nucleare 


Le speculazioni borghesi sulla questione dei profughi 


Decine di manifestazioni popolari per una alternativa energetica 
. Assassinata una giovane antifascista 


I agcn/iu di stampa ««Spagna 
topo la re»» (API P), nel suo 
iltiinn bolli-inni» di > , 

alinea l'importania pei i popoli 
paglioli delle im/ialivc di luffa 
irmc nel mese di giugno contro 
I Piano energetico nucleare na- 
i > • i itili I m» i< m» della Spagna 
iella NATO c la presenza di 
ruppe americane nel territorio 
pggnolo. U lolla pei ««una 
ilici nativa energetica animitele 
ire e antimperialista» ha visto 
Icone c decine di manifesta 
ioni in tutta la Spagna 
In I u/kadi (il paese basco!, 
ir gan tirar ioni antinucleari, 
lindacali, partiti, fra cui il IN 1 
m II. il I^NOI e il IH. I hanno 
iiglufo un documento che 
hiede fra l’altro 

il blocco immediato di tutte 
c opere e I progetti di cosini 
none di centrali nucleari c di 
qualsiasi altro piogeno atomico 
nello Stali» Spagnolo 
— l'espulsione dell asercilo 
LISA cJUil territorio spagnolo 
Msnifesta/loni si sono lenute 
nelle province di Guipdscoa • 
Alava, a Bilbao. a San SeNi 
diano, a Vittoria, a Saragozza e 
in tanti altri piccoli e glandi 
ixntri Dui ante queste minile 
stazioni è stala a s sa s sinata, nel 
uomo di una brutale aggi castone 
poliziesca a San Sebastiano. U 


giovane antifascista di 22 anni, 
liladys del I stai 

Queste mamlesta/ioni, che 
hanno visto ovunque il Partilo 
fratello di Spagna (marvista le 
mntstal tra I promotori c l State 
nitori piu attivi del movi mento 

antinucleare e antimper lalista c 
delle iniziative di lotta e di mt»bi 
Illazione, rivestono un partico¬ 
lare significalo non soli» esse 
hanno confermalo la decisa 
opposizione della classe opciaia 
c del popolo spagnolo alla poli- 
tic* enei geliva del governo l|*ill- 
(tea che accentua la dipendenza 
della Spagna dalle grandi po 
lenze imperialiste, in primi» 
luogo dagl» Stali 1'niU). ma 
hanno anche confermilo come 
il popolo spagnolo si opponga 
duramente alla politica del go 
NC mo che mira a lar entrare il 
paese nell’Europa dei monopoli 
tramite il MH c nel Macco 
imperialista occidentale con I 
adesione alla NATO Onesto e 
emerso chuuamcntc nel corso 
delle manifestazioni, in tutti» il 
lucsi le parole dindine ciani» 
«No alle centi ali nucleari luori 
gli americani dalla Spagna no 
alla N A IO e al Patto di V arsa 

''la classe opciaia e le masse 
popolali italiane sanno bene che 
ama ha lignificato per il nostro 


paese I 
NAIO 


adesione al MEC c alla 
t adesione al MIA ha 
significato decadenza c impone 
rimcnto dell agricoltura cmi 
grazionc. supersfr urtarnenio di 
Mxxupa/KHK crescente I adì 
«ione alla N A IO ha Irasfaimaio 
il nostro paese in una «di 
pendenza» dell esercito ameri¬ 
cano basi disseminale in lutto il 
territorio nazionale in portai» 
lare in Sardegna c ai confini 
orientali 

| questa la conseguenza drtl 
inserimento di un pome ing* 
i talivta come l'Italia nel sistema 
di alleanza occidentale Anni 
nato dal piu torte imperudisna» 
l sa Ma l lavoratori italiani 
hanno sempre rifiutato di 
v pai tu si le briciole dei superino 
(itti imperialisti estorti dalla 
borghesia monopolistica ita 
liana Pei questo dobbiamo 
o*rfc totalmente solidali con la 
lotta del popolo spagnolo lo 
esige f in ter nazionalismi» prok 
tarlo, lo esigono gli interessi ge 
nerali e immediati della «.U-cw 
operaia • dei popoli di tutu t u 
rotto E* suto questo uno dr» 
significati delta risoluzione 
congiunta sulle elezioni euro 
p#c firmata dai sei Partiti 
mai sRft toninoti d F uiopa da i 
quali il K'L tm-U f »l nusm» 


Partito 



■ Continua in Cina la 
riabilitazione dei revisionisti 

A. - --« I ■ 11 — 11*1 
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Sosteniamo il t ietnam 
contro la vergognosa 
campagna anticomunista 
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